CONSIGLIO STATO: DOCENTI PRECARI, SÌ A CONCORSO DIRIGENTI-Justice.it

Da insegnante precario a preside con un concorso. Grazie alla pronuncia del Consiglio di Stato per i numerosi professori non di ruolo sarà ora possibile accedere ai bandi per diventare dirigente scolastico. Il Consiglio ha respinto così, con le ordinanze cautelari n° 5358 e 5359, il ricorso del ministero dell'Istruzione contro la decisione del Tar del Lazio che aveva ammesso al concorso per ottenere l'incarico di preside alcuni docenti precari.

Il bando del concorso pubblicato richiedeva, come requisiti di accesso, il titolo di laurea e cinque anni di servizio di ruolo, ma già ad agosto cinquecento docenti patrocinati dall'Associazione nazionale insegnanti e formatori, l'Anief, si erano rivolti al tribunale amministrativo della regione Lazio chiedendo che venisse applicata la normativa europea che equipara il servizio prestato in qualità di precario a quello dell'insegnante di ruolo. I giudici hanno accolto il ricorso, consentendo anche ai supplenti, purché avessero raggiunto cinque anni di servizio, di partecipare con riserva alle preselezioni che hanno avuto luogo lo scorso ottobre. La sentenza non era stata digerita dal ministero dell'Istruzione, che aveva deciso di appellarsi al Consiglio di Stato affinché venissero rispettati i parametri stabiliti dal dicastero.

Palazzo Spada, però, è intervenuto ribadendo il principio affermato dal Tar del Lazio: i periodi di servizio svolti come insegnante a tempo determinato devono essere equiparati a quelli svolti dopo l’assunzione a titolo definitivo. Escludere un candidato precario dal concorso per diventare preside sarebbe, per tanto, scorretto. Tale principio  in base alla direttiva comunitaria che mira a eliminare discriminazioni tra docenti precari e di ruolo. Quella del Consiglio di Stato non è, tuttavia, una pronuncia definitiva, ma annuncia il necessario approfondimento della questione in aula.
